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Le donne comuniste 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

pitalismo. Nostro compito è 
<i: spiognre che auesto non 
DUO ottenersi rimanendo I IPL 
1 attesi! di <.' paterne > con-
ces.-ioni sia del governo sia 
dei padroni, ma con l'azione 
i ìvcndicativa che unisca tut-
v 1(> donne e con la lotta por 
mutamenti orofondi di cui la 
apertura a sinistra rappre
si nta il orimo passo. 

C'è contraddizione fra la 
i-iimpagna per il riconosci
mento del valore sociale del
l'attività delle casalinghe, e 
ia lotta per aprire a un nu
mero sempre più grande di 
donne la possibilità di par
tecipare al lavoro industria-
io? A questo interrogativo, 
la compagna Nilde JOTTI ha 
risposto ponendo eflìcaca-
mente in luce il nesso in-
M-indibile fra le due riven
dicazioni. Nella società ita
liana. così come essa è oggi 
costituita, una somma di 
compiti eccezionalmente im
portante grava sulle spalle 
della donna di casa. Ma. mcn-
:.e leniamo con forza la ne
cessità di riconoscerle, e di ri
conoscerle in modo tangibile, 
concreto, attraverso una 
pensione fissata dalla legge, 
; suoi giusti meriti, con al
trettanta forza dobbiamo di
re che è soltanto attraverso 
il lavoro nelle fabbriche, 
negli uHìci e in tutti gli al
tri settori della produzione, 
che la donna può sviluppare 
uberamente, pienamente la 
-u;\ personalità. 

Significa questo che sia fa-
< ile l'ingresso delle masse 
femminili nel mondo del la
voro? Tutt 'altro. A parte i 
pregiudizi che vi si oppon
gono. la resistenza maggiore 
consiste soprattutto nell'e
ntropia arretratezza della so
cietà italiana, che consente 
alla donna di lavorare in una 
fabbrica o in ufficio a patto 
elio essa si accolli anche le 
tradizionali fatiche domesti
che. Sicché la questione non 
può essere risolta che nello 
ambito di un moto generale 
di progresso 

La Conferenza ha posto 
alle comuniste italiane il 
compito di suscitare un fron
te unitario, il più vasto pos
sibile, intorno al tema della 
emancipazione femminile. Si 
tratta però di chiarire bene 
le prospettive concrete di 
questa azione. Su questo 
punto si è soffermata a lun
go la compagna Simona MA
FAI. di Messina. E' chiaro 
che la completa emancipa
zione della donna sarà rag
giunta solo nella società so
cialista- Non intendiamo, og
ni. chiamare le masse fem
minili all'unità per un obiet
tivo così avanzato. Si tratta, 
oggi di offrire un obiettivo 
più semplice: conseguire ciò 
i he si può ottenere in una 
democrazia avanzata, non 
ancora socialista. Si tratta, 
m altre parole, di chiedere 
'a realizzazione integrale dei 
principi costituzionali. 

Le questioni del lavoro 
femminile fuori delle mura 
domestiche sono state ri
piene da Marisa CIO
CIARI RODANO, presidente 
dell'UDI di Roma. Io credo, 
ella ha detto, che talune af
fermazioni, di parte cattoli
ca. sull'importanza dell'e
mancipazione femminile sia
no .-state valutate in modo 
non del tutto giusto. Non 
dobbiamo dimenticare che 
e.-so hanno coinciso con l'av
vento di Fanfani alla dire
ziono della DC, sicché é le
cito sospettare che vi sia i n 
legame tra quelle afTerma-
/•oni e l'indirizzo attivistico 
che Fanfani ha impresso al
lo organizzazioni cattoliche, 
in concorrenza con noi. Va 
tenuto presente che il rifiuto 
alla collaborazione con i par
titi di sinistra non ò stato 
ancora abbandonato e nem
meno attenuato. In ogni mo
do. va posto in rilievo che 
nell'atteggiamento della DC, 
dello ACLI. ecc.. verso la 
emancipazione femminile c'è 
un difetto profondo, grave. 
Le dirigenti democristiane 
tendono a ripetere le vec
chie posizioni del femmini
smo laico borghese. Lo di
mostra. fra l'altro, il fatto 
che esse attribuiscono una 
prevalente importanza allo 
ingresso delle donne nella 
magistratura e persino nella 
polizia. 

Noi siamo invece convinte, 
e dobbiamo sempre più con
vincerci che l'ingresso della 
tlonna nella produz.one ri-
th:ede un mutamento ra
dicale della struttura stessa 
delle grandi città. Si tratta 
non soltanto di creare asili 
infantili, mense, lavanderie, 
ma di riorganizzare i t ra
sporti. di costruire in modo 
diverso le case, di studiare 
soluzioni urbanistiche per 
consentire alle masse femmi
nili di lavorare nelle fab
briche e negli uffici senza 
dover poi sottoporsi anche 
a'ie fatiche domestiche, e so
prattutto senza dover a-si-
-tere alla disgregazione del
la propria famiglia. 

Chiuso l'intervento della 
Rodano, la presidente di tur
no. Pina Re. invita Tas-em-
blea a osservare un minuto; 
di silenzio in onore del com
pagno Grieco- L'atmosfera si I 
fa ancora più commossa 
quando la compagna Leda 
COLOMBINI sale alla tribu-
:.n por commemorare il gran-
io dirigente scomparso. 

.Sacce.-.-ivarr.enie una cio-
'.OE.i/ior.e offre un fascio di 
:ìori olla vedova del compa
gni Cricco, che siede al ta-
\oi>i della presidenza. Prende 
qu:nrii l i parola Nella MAR
CELLINO. che in modo forte
mente critico analizza l'atteg-
gi.in-.onto del Partito verso il 
lavoro politico in direzione 
ilc'.!e donne, rilevando che 
non tutti i dirigenti di sezio
no o di federazione sono con
vinti di dover dirigere anche 
l'atticità delle comuniste. Sia
mo lontani, per esempio, dal-
l'aver capito che per realiz
zare l'unità della classe ope
raia occorre prima di tutto 
.ealizzare l'unità d'azione fra 

gli operai e le operaie. Non 
si comprende ancora che la 
apertura a sinistra è una for
mula vuota, senza la conqui
sta politica della maggiorali. 
za delle donno, e neppure che 
il colloquio col mondo catto
lico è, in primo luogo, il col
loquio con milioni di donne 
cattoliche. Sussiste, poi, in 
alcuni strati del Partito, un 
corto paternalismo verso le 
compagne, per l'idea che esse 
abbiano bisogno di essere 
* protette ». Dobbiamo invece 
esigere la critica 

Dopo un intervento della 
assegnataria Ada LEGALUP-
PI, che illustra lo lotte delle 
donne nelle zone di riforma 
della provincia di Grosseto, 
sale alla tribuna Ines PISO-
Nl, della commissione fem
minile della CGIL. 

Ella tratta di una sola que
stione: la parità di salario. 
Dopo aver ricoidato le lotte 
sostenuto non solo contro i 
padroni, ma anche all'interno 
del movimento operaio, e i 
successi conseguiti, la Pisoni 
afferma la necessità di reagire 
ai tentativi padronali di non 
applicare gli accordi, o di an
nullarne nella pratica i be
nefici, e indica in modo detta
gliato alcuni obiettivi di ca
rattere immediato. Particolar
mente interessante la propo
sta. avanzata da alcuni sin
dacati. di chiedere, in sede di 
rinnovo dei contratti, un'uni
ca classificazione delle quali
fiche, abolendo la discrimina
zione Ira uomini o donne e 
rivendicando quindi uniche 
tabelle salariali. In questa 
battaglia però debbono im
pegnarsi non solo le organiz
zazioni di massa, ma tutto il 
Partito. 

Con l'intervento della com
pagna Pisoai si «> chiusa, allo 
oro 13, la terza giornata della 
Conferenza: durante la sedu
ta era stato approvato, fra ca
lorosi applausi, l'invio di un 
telegramma di auguri alla 
compagna Rita Montagnana, 
assento per motivi di salute. 

I DISSENSI 
NEL GOVERNO 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

to d e l l e quali l'ufficioso 
« Messaggero » non manca di 
fare un riferimento assai im
portante alla questione pe
trolifera, rilevando che la pe
netrazione americana tende 
ad attuarsi in modo da crea
re « un conflitto di compe
tenza » tra americani e ita
liani, o condizioni di « impe
rio e depressione ». 

Come si è detto, non trova 
forse precedenti nella stam
pa ufficiosa italiana una co
sì esplicita dichiarazione di 
fallimento della politica a-
tlantica. su tutti i terreni. E 
tutta\ ia. a quale conclusione 
giunge il foglio ufficio
so (e c'è da temere che 
vi giunga anche il go
verno). se non a quella di 
rimettersi alla « comprensio
ne » dei dirigenti americani. 
di richieder da loro quelle 
iniziative che spetta invece 
al governo italiano di pren
dere, per uscire dalla crisi? 

Sotto questo riguardo non 
è di poco interesse l'edito
riale che anche il « Popolo » 
ha dedicato ieri al viaggio di 
Dulles: per rivendicare che le 
trattative « a quattro » si a-
prano e allarghino agli altri 
Paesi europei tenendo conto 
dogli intere=si delle < singole 
sovranità libere » in tema di 
disarmo, di creazione di una 
eventuale zona smilitarizza
ta, delle relazioni economiche 
tra Est o Ovest. 

In pari tempo però il 
« Popolo > non fa che sfogar
si contro l'iniziativa inter
nazionale assunta da Nenni. 
cioè contro ogni tendenza ad 
allargare l'orizzonte politico 
italiano: unico mezzo per e-
vitare i mali o i rischi che si 
lamentano. 

La crisi atlantica — ed an
che orientamenti nuovi per 
uscirne — sono inoltre pro
spettati sintomaticamente dal 
giornale d.c. fiorentino, u.-cito 
eri con un articolo dove fra 

l'altro si afferma: «Insomma, è 
il momento critico che propa
ra la revisiono della politica 
europea. La stessa esigenza di 
un sistema di sicurezza re
ciproca e di un patto di pace 
fra l'Oriento, e l'Occidente 
lanciati dall'Unione Sovieti
ca spingo l'opinione pubolica 
ad un ripen-amento dei prin
cipi generali della politica 
internazionale. Appare evi
dente che l'asse della politica 
mondiale si sta spoetando in 
questi ultimi tempi verso 
l'A-m- E' di là. da quei po
poli giovani e liberi da pre
concetti ciie vengono conti
nue iniziative politiche, che 
sconvolgono lo coscienze e 
conquistano per la loro .-em
pi icità. La vecchia Europa 
si trova davanti a una crisi 
di ripon-amenlo ••. 

A-S;.i indicativo por ragK'ni 
opno.-to. infine, è l'oriit-'iriaa-
apparso in serata .-ul'.a =o-
c;r.".democratica Giustizia: at
tribuito a S..rag.it. e.--o con
forma nel modo più chiaro 
:I contrasto manifestatosi in 
-ono a! Consiglio ócì Ministri. 
L'editoriale polemizza sia con 
il Messaggero sia con il mi
nistro Martino affermando 
che " i«nn politica di prestigio 
che ci induco— e a insistere su 
ri"iirde a = -ocia7ioni deìl'Itr,-
'.:n ai lavori dol'.a Commissio
no del disarmo o dei prarrii 
di Ginevra potrebbe -uscita-
re r>^r P'-co il g-r.cile fanta
sma de'.la » grande potenza »-. 
destinato a .-fucclro al'.a pro
sa concreta deliri rea'.tà ita
liana -. Analogamente il gior
nale di Sarag.it, ammettendo 
implicitamente lo difficoltà 
di un inero«f=o dell'Italia »1-
l'ONU nell'ambito dolio vec
chie impostazioni ocridenta-
ìi-te. £ii£geri.=ce addirittura 
che l'Italia ritiri =e noc»-=ario 
per seniore la sua candidatu
ra. pur di evitare #ina iniziati
va che non sia conforme alla 
posizione americana. Nò man
ca un nuovo attacco a Martino 
A ad altra altissima persona
lità per i contatti con Nonni. 
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APPARTAMENTI III fM LUSSO 
= ^ all'AVENTINO Vìa Fonte di Fauno, 26 

IL PIÙ' BEL PANORAMA DI ROMA 

Quattro camere oltre vasto salone, rappresentanza 

pranzo - Pluriservizi - Garage - Rifiniture lussuosissime 

Panoramiche balconate 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

Trattative dirette: 

SAIIl - Via Venezia. 15 - Tele!. IU7.504» 

IMPRESA 

Ing. SQUASSI & Dott. CASALI 
vende A P P A R T A M I E N T I ! 

4 - 5 - 6 - 7 Camere e tripli servizi 
PALAZZINA 

Via RODOLFO LANCIANI 
Rifiniture accuratissime • Esterni in mattoncinì da cortina « travertino 
Due ascensori • Isolamento termoacustico fra i piani, pareti divisorie e bagni 
Pavimenti in marmo, parquet, Vietri • Infìssi noce, pino di Svezia, abete 
Cucine arredate • Antenna televisione • Autorimesse una o due macchine 

FACILITAZIONI PAGAMENTO 
COK®EGNA NOVEMBRE 

{ LA MIGLIORE GAHAXZlA PUH L'ACQUI7,7-:.\ 77; t» «-OA/I/HI/H j 

: dulia esperienza, dalla serietà e dall'organizzazioni del cesimi lare : 

| LaS.A.GARBOLIs.p.A. | 
| che da 35 anni costruisce in Italia, vi offre: : 

j in Via Candia - 300 m. Piazza Risorgimento (angolo Via Mocenigo) ! 

APPARTAMENTI 
{ moderni con rifinilure accurate di 2-3-4-5 camere - Servizi semplici I 
} e doppi - AUTORIMESSA mq. 1.000 - NEGOZI ampi e luminosi I 

!COMUNICATÒT77M. 
L'ISTITUTO FIDUCIARIO IMMOBILIARE 
inizia la vendita diretta di A VV A U T A H I E X T I PRO.NTA CONSEGNA, 

siti in signorili palazzine, da 2 - 3 - 4 CAMERE utili, ogni conforts moderno, al PREZZO 

VANO du 550.000 - 600.000 - 650.000 - 780.000 - 900.000 -1.100.000 
nelle zone di : MONTEVERDE, PRENESTINO, CENTOCELLE. QUARTIERE ITALIA. 

NOMENTANO. 

GRANDI FACILITAZIONI NEL PAGAMENTO 
Mutuo e rateazione settennale 

" T e l e f o n i : 386.146 - 688.532 - 688.500 - 688.501 

L ' I . F . I M . pratica ampio facilitazioni di pagamento 
esaminando " coso per caso „ 

I. F. I N . - Via Piemonte , 3 2 - R O M A 
Telefoni: 480.518 - 47S.9A7 

. ' • • a * » * * . . . » . . , . . . . . . . . . » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . u . . . . . . . . . • • • ( . . • • ( . . • • • • » • • • « . • • • . . . . . . . . . . . . • • • . • • • • • • • • • • u . . u . . n » . . . > . . . . . . . . i i . . . . I % » • • 

j SOCIETÀ IMMOBILIARE "SANS0VIN0 
j Nuova palazzina 
; a VIA SANSO VINO 6 
| ang. Via Flaminia 
! e Viale Tiziano 

» 

VENDI» 
APPARTAMENTI 
I N I Z I O 
VENDITA 

APPARTAMENTI PRONTI 
DUE - TRE CAMERE cuciDa ba*no asccnsore 

termosifone - terrazze • balconi 

Splendida vista - Prezzi convenienti 

Q u o t a c o n t a n t i L. 1.200.000 
30.000 mensili per ì primi S anni 
10.000 mensili per gli altri IO anni 

SOCIETÀ IMMOBILIARE PORTUENSE11° 
VIA PIETRO VENTURI 

angolo VIA L. RUSPOLI (VIA PORTUENSE) 
«Mpoliiu.t Autobus 2*J8 barra to , in partenza ftalici Stazione di Trastevere 

i m W W t t t t W M * M W M W t < t W W M I M W H M M W H I M > > i W m i I M m i l M M t > — « ' 

• • * f i m i l U W W W W t t t m t l W H W I W W W W W W t W t l f W W W W I • « • * • • • • • • • • * • • » • • • • • • » • • • • • • • • • • • • • • • • * 

IL RIMUMMTO PER LI M U m \ : 
STUFE e TFJOHM OX VKTTOHI 

a u*i* rrf elrtirirhc 
C A I , Il A I E a l ì A S 

per impianti antonomì di termosifane, con speciali valvole dì 
sicurezza e di regolazione automatica della temperali™ 

Primarie Case: TERMIGAS :: BONOMIA 
T R I P L E X :: FLAMMA :: ESPERIA 

MESE DEL IIISE \EIE\)IEXTO 
®^»JBCi.aLJLl SCONTI PJBJR XJL 
P E R I O D O XKC P R O P A G A N D A 
P R E V E N T I V I O I 9 A T I S 

fi^i 

W-
A. BINAI DUIZI & Ml.ll 

KOMA . Via FLAVIA, 80 - TEI. 179.073 
(AppalUtrire Autorizzata SOC. ROMANA GAS) 

«• • m t w t w i w i H i i n i i i i t • rasa* 
m m i n i w i t w t n * H i i i n n > 

• I W W W H t M M I M m i m t 

APPARTAMENTI SIGNORILI 
VIA APPIA NUOVA, 578 

da 2-3-4 camere 

ECCEZIONALI FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
10% Prenotazione - 20% Consegna - Residuo dilazione e mutuo 

Es.: DUE CAMERE E ACCESSORI da L. 3.550.000 in poi 

L. 350.000 alla prenotazione 
» 700.000 alla consegna (enlro l'anno) 
» 1.000.000 mutuo bancario 15ennale (L. 9.000 mensili ca.) 
» 1.500.000 dilazione fino a 6 anni (L. 30.000 mensili ca.) 

H Trattative dirette: 

SAIR . Via Venezia , 15 - Telef. 4 8 7 . 5 0 6 

http://rag.it
http://Sarag.it
http://Ml.ll

